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PUNTO E A CAPO
di Paolo Pombeni

L'asse anomalo
diPdeLega

Il governo Draghi incassa come
previsto la fiducia anche alla

Camera ed è pienamente in carica.
Adesso la nomina dei viceministri.

a pagina XI

3i1 Quotidia~iö

QUESTA VOLTA O MAI PIÙ

fQIÓl4ülPBFilIocYÍa
EME10EEUEqR.EEtPaU

Wmiuma

nal~l@EaMRN1Epq! ~

mc...µ~,ia ,,: r,,, r,m,,,a,•,,,nla~Tua
x ranrri~%mul ult<u~Yodcuule,Gatl,ncomajnnore

folclore, rottura di scatole e pulci al governo
alla fine di solido resta l'asse anomalo Pd-Lega
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1'ALTRAVOCE dell'Italia -

PUNTO E A CAPO di Paolo Pombeni

Tra folclore, rottura di scatole e pulci al governo
alla fine di solido resta l'asse anomalo Pd-Lega
I

l governo Draghi incassa
come previsto la fiducia
anche alla Camera ed è pie-

namente in carica. Adesso ci
sarà il passaggio della nomina
dei viceministri e sottosegreta-
ri e sarà un altro capitolo che
farà capire qualcosa di quel
che avviene nei partiti e di co-
me il premier cerca di affronta-
re le problematiche che questo
pone.
Per intanto c'è  da trarre qual-

che bilancio da quel che si è
ascoltato nei due dibattiti sulla
fiducia che sono stati molto am-
pi e senza peli sulla lingua.
Qualcuno considererà questo
come un dato positivo, ma la co-
sa è discutibile. Non perché la
trasparenza sia da disprezzare,
ma perché ci sarebbero anche
dei modi per esercitarla, visto
che stiamo parlando di sedi isti-
tuzionali che dovrebbero svolge-
re anche un qualche ruolo peda-
gogico. Pazienza che una giova-
ne deputata di terza fila del M5S
si rivolga a Draghi dicendo che.
"le faremo le pulci" (folklore),
meno pazienza che sia il capo-
gruppo pentastellato al Senato
che afferma che "romperemo le
scatole", ma insomma si dovreb-
be capire che si votala fiducia ad
un governo in cui quel partito è
rappresentato, e non proprio
marginalmente, sicché se non si
ha fiducia in questo le basi su
cui ai regge il governo sono
piuttosto fragili.

L'EMERGENZA
Ciò che si è visto in questi di-

battiti è stato in sostanza un
confronto continuo fra i partiti
della maggioranza (monstre) e
Draghi, non un dibattito sul
ruolo che questi affidano al "lo-
ro" governo. Correre a mettere
in evidenza che ciascuno sì
aspetta dal premier che faccia
esattamente quel che il suo par-
tito ai aspetta e avvertirlo, a vol-
te anche con spudoratezza, che
non si sogni di toccare questa o
quella propria "conquista" iden-
titaria non testimonia una si-
tuazione risanata, ma solo uoa
resa più subita che convinta ad
una grande emergenza.
Giustamente l'ex segretario

La crisi di visione della classe
politica italiana in questo momento
sarà ricordata nei libri di storia

generale della Camera Mauro
Zampini non si stanca di ricor-
dare che l'art. 94 della nostra
costituzione recita:. "ciascuna
Camera accorda o revoca la fi-
ducia mediante mozione moti-
vata". Basta leggere il testo del-
le motivazioni sottoscritte da
un lungo elenco di proponenti
per vedere che di motivazioni
non c'è nemmeno l'ombra. E'
più che comprensibile: sa si
scendesse su quel terreno ci si
spaccherebbe.

SPD)A NON RACCOLTA
Ma i partiti non sono stati

neppure in grado di raccogliere
la sfida che veniva da un discor-
so di Draghi alto e di grande vi-
sione, che andava al di là dei
problemi importanti, ma pur
contingenti di questa legislatu-
ra. La crisi di visione della clas-
se politica italiana in questo mo-
mento sarà ricordata nei libri di
storia. Naturalmente oi ei può
anche attendere che questa de-
bolezza sia una risorsa che alla
fine il nuovo governo potrà
sfruttare. A chi non sa andare al
di làdello sventolare bandierine
non dovrebbe essere difficile sfi-
largliele di mano. Nelle sue bre-
vi repliche al Senato e alla Ca-
mera Draghi hamcetrato quan-
to possa fare in questa direzio-
ne: ha raccolto tutte le indica-
zioni, omettendo di sottoscrive-
re le soluzioni abborracciate che
ogni partito avrebbe voluto
sventolare: bene una riforma fi-
scale che alleggerisca i pesi, ma
non parliamo di flat tax; certa-
mente una riforma della giusti-
zia che contempli la ragionevole
durata dei processi su standard
europei, ma non occorre dire
che per farlo bisogna decantare
le trovate di Bonafede; doverosa
lotta alla corruzione, ma non si
fa con le complicazioni legalisti-
che.
Adesso il problema sarà come

Cenere insieme questa maggio-
ranza, perché farlo è una neces-
sità: il premier non ha alcuna
intenzione di varare fughe in
avanti nel cesarismo che drib-
bla il parlamento. Perché è un
sincero democratico, ma anche
perché sa che quelle sono scor-

ciatoie che portano all'inferno.

DOPO LO SHOW
Bisognerà vedere se i, partiti

dopo la partecipazione allo
show che offre il dibattito sulla
fiducia si concentrano a colla-
borare col governo consideran-
do i temi notevoli che sono in
campo. B problema è che quello
con Draghi sarà un terreno do-
ve si avrà poco ̀visibilità". Ci so-
no partiti che sono più attrezza-
ti per un apprvw3iomeno da talk
show. E' confortante che il PD
abbia rapidamente messo in sof-
fitta la trovata dell'intergruppo
con M5S e LeU: non ei capisce a
chi sia venuta in mente, le criti-
che sono state molte, ma soprat-
tutto il gruppo alla Camera ha
stoppate l'iniziativa. Non è un
dato secondario visto che i Cin-
que Stelle hanno mostrato alla
luce del sole la loro crisi interna
e la scarsa capacità dell'ala
maggioritaria di controbattere
alle critiche degli avversari av-
viando una aperta revisione dei
loro approcci demagogico-
po-pulistici. Naturalmente poi la
questione si ripresenterà con il
tema delle alleanze per le elezio-
ni nelle città, ma staremo a ve-
dere.
Sul fronte del centrodestra di

governo ci sarà da capire quan-
to Sal vini ela sua corrente siano
davvero decisi a scommettere
su un cambio di passo in vista di
una legittimazione della Lega
come partito "di sistema". Qual-
che scivolata retorica sulle vec-
chie note ci sta, se rappresenta
un mraeionale cedimento alla
nostalgia dei tempi passati, ma
nella consapevolezza che ades-
so siamo in altro mondo.

LA VERA LEVA
In fondo la vera leva con cui

Draghi può tenere sotto con-
trollo la sua grande maggio-
ranza. e portare il parlamento a
seguirlo sulla via della ricostru-
aione è un asse anomalo fra PD e
Lega convinti nell'accettarsi co-
me forze che diventeranno por-
tanti, pur restando alternative,
se ciascuna abbandonerà i vec-
chi lidi. La transizione è qui e al-
lora Draghi la piloterà davvero.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


